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Bilanci partecipativi,
il cittadino dice la sua

di PAOLO RIVA
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«Nel nostro Paese ci sono
numerose sperimentazioni
in corso, bisogna ridurre

il rischio di diseguaglianze
generato da una ridotta

partecipazione dei deboli»
Pietro Reviglio

I cittadini possono scegliere l'impiego di una parte dei fondi delle amministrazioni
Sono i «bilanci partecipativi»: l'esordio in Brasile, ora migliaia di casi nel mondo
Atto di democrazia diretta soprattutto per i Comuni. Record in Sicilia e a Bologna
Due passi avanti da fare: innovazione e inclusione, per non coinvolgere solo le élite

di PAOLO RIVA

L
a prima volta su larga scala è stata nel 1989,
nel Brasile che stava passando dalla dittatu-
ra alla democrazia. Agli abitanti della città di

Porto Alegre venne chiesto di dire la loro su come
spendere una parte dei fondi del Comune. E così
nacque il primo bilancio partecipativo, un proces-
so grazie al quale la popolazione stabilisce come e
a chi assegnare tutte o una parte delle risorse pub-
bliche. E uno strumento di democrazia diretta,
pensato per incentivare la partecipazione.
Generalmente sono soprattutto i Comuni a utiliz-
zarlo ma, come spiega uno studio dell'Onu sul te-
ma, «fornire una definizione unica di bilancio par-
tecipativo è difficile, poiché gli approcci a questa
pratica variano ampiamente e spesso dipendono
dai contesti locali». In oltre trent'anni, infatti,
l'idea si è diffusa ben al di fuori i confini brasiliani

minimo del due per cento dei fondi regionali de-
stinati ai Comuni deve essere utilizzato per proget-
ti proposti dai cittadini attraverso forme di demo-
crazia partecipativa. E infatti è la regione che conta
più bilanci partecipativi con 63, seguita da Lom-
bardia (20), Emilia-Romagna (7) e Lazio (5). A li-
vello di grandi centri, invece, spiega Pietro Revi-
glio di Eurocities, «ci sono sperimentazioni in atto
a Milano, Roma e Bologna, che è il centro con mag-
giore esperienza nella partecipazione attiva e nei
metodi innovativi di coinvolgimento dei cittadi-
ni».
Quello dell'innovazione è un punto cruciale. II bi-
lancio partecipativo è considerato uno strumento
positivo perché mobilita le persone e le avvicina
alla gestione della cosa pubblica, ma, dopo alcuni
decenni di esistenza, necessita di essere innovato,
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e ha preso piede soprattutto nel nostro continen-
te. Nel 2019, su oltre romila bilanci partecipativi
contati in tutto il mondo dal World Atlas of Partici-
patory Budgeting, più di 5mila erano in Europa e
durante la pandemia, quando molti processi sono
stati sospesi a causa delle restrizioni, il numero è
ulteriormente aumentato: 2.200 su circa 4mila. Il
Paese con il maggior numero di bilanci partecipa-
tivi è la Polonia che, nelle zone rurali, incentiva
questa pratica per legge. Poi viene il Portogallo

che, da un lato, ha lanciato dei
bilanci partecipativi nazionali
per le scuole e per i giovani e,
dall'altro, presenta alcuni casi
particolarmente di successo.
Cascais è uno di questi: nel
2019, degli oltre zoomila abi-
tanti, ben 69.700 hanno parte-
cipato alle votazioni del locale
bilancio partecipativo, per il
quale la città stanzia una per-

centuale di investimenti decisamente sopra la me-
dia.
«In Europa solitamente i Comuni usano il tre o il
quattro per cento della spesa di investimento per i
bilanci partecipativi», spiega Giovanni Allegretti,
professore dell'Università di Coimbra che studia
l'argomento da decenni. Parigi, in tal senso, è un
altro esempio positivo: nel 2021, ha destinato al
budget partecipato circa 75 milioni di euro, pari al
5 per cento degli investimenti. E l'Italia?
B nostro Paese, si legge in un paper firmato da Al-
legretti e altri ricercatori, ha «iniziato a ospitare
esperienze di bilanci partecipativi nel 2002-2003 a
livello locale, a seguito di una serie di scambi tra
autorità locali italiane con il Brasile, all'indomani
del primo Forum Sociale Mondiale tenutosi a Por-
to Alegre». Da allora non è stata approvata una leg-
ge nazionale, ma alcune leggi regionali sì: la To-
scana è stata la prima nel 2007, seguita da Emilia-
Romagna, Umbria, Puglia e Marche.
La Sicilia, nel 2014, ha stabilito che ogni anno un

migliorato, fatto evolvere. Le sfide sono diverse.
Una è l'inclusione. «La partecipazione a questi
schemi è spesso elitista: si fa coinvolgere chi ha
più tempo ed energie culturali», ragiona Allegret-
ti. «Cosa si può fare per portare a bordo le persone
più escluse? Non si possono fare progetti parteci-
pativi senza curarsi dell'inclusione sociale», pro-
segue il professore.
Secondo Reviglio di Eurocities «le città sono con-
sapevoli del rischio disuguaglianza e lavorano per
scongiurarlo» però, dove il bu-
dget partecipativo è più avan-
zato e diffuso, il rischio rima-
ne: le decisioni prese potreb-
bero andare a discapito delle
fasce più deboli della popola-
zione o delle porzioni di terri-
torio più povere. Un'altra gran-
de sfida è il digitale.
«La pandemia ha accelerato
la digitalizzazione di molti
processi di bilancio partecipativo e ha aumentato
la preparazione sia delle amministrazioni pubbli-
che che di altre parti interessate», si legge nel re- '
port Onu. La tecnologia però va usata bene perché
se da un lato potrebbe consentire di coinvolgere
più persone dall'altro potrebbe escludere chi non
padroneggia certi strumenti, o far venire meno la
componente di incontro fisico, centrale in questo
tipo di processi. Inclusione e digitale giocheranno
quindi un ruolo importante per il futuro del bilan-
cio partecipativo. Che potrebbe essere scritto an-
che al di fuori dei Comuni.
Negli ultimi tre anni, in Italia, sono partite speri-
mentazioni in diverse scuole superiori e persino in
carcere. A Milano, la casa circondariale di Bollate
ha organizzato una serie di assemblee tra i detenu-
ti per decidere come spendere al meglio circa
3omila euro di fondi e, nonostante la pandemia,
alla selezione delle proposte ha partecipato oltre la
metà dei detenuti.

«Di solito in Europa le città
gestiscono con questo
strumento 11 3-4 per cento
della spesa di investimento:
Parigi 75 milioni nel 2021,
è in crescita anche l'Italia»

Giovanni Allegretti
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Eurocities è un'organizzazione fondata nel 1986
dai sindaci di sei grandi città europee (Barcellona,
Birmingham, Francoforte, Lione, Milano, Rotterdam)
e comprende oggi oltre 200 città in 38 Paesi europei,
che rappresentano 130 milioni di persone.

Le città così lavorano insieme per garantire una buona
qualità di vita per tutti. Eurocfles infatti si occupa
di portare all'attenzione dell'Unione Europea le loro
necessità in ambito economico, politico, sociale
e culturale..eurocities.eu
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EUROPA

Numero di bilanci prima della pandemia 2019 s

Numero a bilanci durante la pandenda 2020 •

ITALIA
Bilanci partecipativi
(Comuni)

Dati relativi al 2019

Abruzzo 1(100)

Valle d'Aosta 0 (15)

Puglia ® 4 (209)

Basilicata 0 (54)

Calabria Q 2 (196)

Campania 11(328)

Emilia-Romagna . 7 (245)

Friuli-Venezia Giulia) 1(115)

Lazio 5 (199)

Liguria' 2 (89)

Lombardia

Marche 0(124)

Molise 0 (27)

Piemonte ■ 5 (3291

Sardinia 12 (159)

Sicilia

Toscana ® 4 (193)

Trentino Alto Adige 0 (144)

Umbria 0151)

Venento ® 4 (404)

121
(4.005)
TOTALE 2019

20 (822)

Fonte Participatory budget world atlas. Flnanciai lournal

63 (277)

TOTALE

2.457
48,05%

2.193
42,89%

Numeri di bilanci partecipativi per paese

e percentuale dei totale per rEuropa

344
6,73%

119 ~
2,33%

19513.81%1

140(2:74%)

EUROPA OCCIDENTALE

Belgio
910,18%)l

Francia

Germania

EUROPA ORIENTALE

Reput#ca Ceca
163 (3,19%)-

SlovacdNñ
128323%) I ®

AtoMava

410,089o)  ®

Polonia

eDEZZIM~a

Romania

26(0,51%)I

Ucraina

23814,65961®

EUROPA SETTENTRIONALE

Inghilterra e Galles

15 (0,29%)
Estonia

21(0.39%1
Finlandia O

31(051%)
Islanda

4 (0.08%)
landa O

1 (OA2%)

Norvegia O
1(0.02%)

Irlanda del Nord O

8 (0,16%)

~O
5 (0,10%)

Scozia O

3310.65%1

o

EUROPA

EUROPA MERIDIONALE

Albania
54(1,06%)111 Tal

Bosnia ed Erlywina
4(0,08%)

Croazia

1(0.02%)

Italia

116(2.22%)_ 
_ 

-

Slovenia

18(0,35%) O

Spagna

334~ 41)

Porallo

itigia~q togE
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